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delle Cenfure al medeiìmo Auguilo ; riprovate le ordinazioni fat­
te dall’ Antipapa Burdino, con altri Canoni, che fi leggono nella 
Raccolta de’ Concilj. In quello Concilio ancora, per quanto s’ ha

(a) Landul- da Landolfo da San Paolo (a )  , che v ’ era preferite ,  firinovò la 
h / Medio-lite della precedenza tra Olrice Arcivefcovo di Milano , e Gualtie- 
l'an. c. 36. fi Arcivefcovo di Ravenna. Scrive quello Autore , che i due Pre-

deceiTori d’ Olrico , Groffolano e Giordano ebbero ne’ Concilj R o­
mani la lor Sedia alla delira del fommo Pontefice ; e però anche 
Olrico con fermezza follenne il fuo punto . Veggendo, che gli era 
contrattato il pollo nella prima SeiFione , non volle comparire nè 
al Concilio , nè al Palazzo del Papa. Sed in quarta Feria, durn 
Synodus celebrata fu it , Olricus idem Mediolanenfìs Archiepifcopus 
ad dexteram Apofiolici Callidi nullo mediante fed it . Per cagione 
di quelli ed altri efempli credono gli Scrittori Milanefi apocrifa 
la Bolla di Papa Clemente II. dell’ Anno 1087. riferita da Girola-

(b) Rubeus mo Roífi (b)  , in cui llabilifce la precedenza dell’ Arcivefcovo di 
vetn!' ^  Ravenna a quel di Milano. Furono finalmente in etto Concilio ( c )
(c) Petrus fatte gravifiime doglianze da i Vefcovi contra de’ Monaci, perchè 
jjiacortus g¡á aveano occupate le Chiefe , le D ecim e, le Oblazioni, e r i ­
zar4. dotti i Vefcovi quali al folo Pailorale . Ma ebbero un bel dire.

Il Mondo rellò qual era . Cosi in altri tempi altre querele fono 
inforte contro i Frati Mendicanti ; ma un bel dire hanno avuto i

(d) Urfper Vefcovi e Parrochi. Crebbero in quelli tempi (d )  le ruberie, le 
in Chromco ¡zioni, e le iniquità in Germania , al contrario della Città di

Rom a, in cui il valorofo Papa Calliflo 11. pofe la pace col mette­
te) Falcore freno a tutti 1 prepotenti. Tale, fcrive Falcone ( e ) ,  tantum- 

Benevent. qite pacis fìrmamentum infra Romanatn Urbem temporibus p ree di eli 
in Qhron. Apo(lotici adveniffe comperimus, quod nemo Civium, vel aliení­

gena arma , Cicut confueverat, (erre aufus e[ì. Aggiugne il mede- 
fimo Storico , che in quell’ Anno ancora etto Pontefice fi portò a 
Benevento , dove accufato Rofredo Arcivefcovo di quella Città 
d’ avere Simoniacamente confeguita quella Chiefa, fi tenne giudi­
zio per quello. Ma egli col giuramento fuo, e di due Vefcovi , e 
tre Preti, fi giullificò , e fece ammutir gli accufatori . Ho io pro-

(f) Antiqa.dotta ( / )  una Bolla del fuddetto Papa in favore de’ Canonici di 
Cremona , data Laterani I I .  Nonas M artii. Un’ altra parimente 

i - -  2■ fcritta Laterani IV . K alendas Martii dell’Anno prefente ne ot­
tennero i Canonici Regolari di San Cefario fuìModenefe, per cui 
fu dichiarato, che i Monaci di Nonantola niuna giurisdizione a- 
YeaaQ foprala Corte di Vilzacaraj cioè fopra una parte, °  ^°Pra

il tue-


